
UN ALTRO PASTICCIO

Per salvare quota 100
tagliano ancora le pensioni

segue a pagina 4

È
una domenica agrodol-
ce quella di Attilio Fon-
tana. Il governatore

guarda avanti, eppure le rivela-
zioni sui mesi scorsi bruciano,
sono un rovello nella testa di
chiunque abbia vissuto l’emer-
genza Covid nel fortino di Pa-
lazzo Lombardia. «Sto ancora
leggendo i verbali - confida -.
Ci sono tante cose che mi la-
sciano interdetto». La prima
regione italiana si è lasciata al-
le spalle i mesi dell’incubo, ha
dati in linea con le altre e lavo-
ra per farsi trovare pronta
nell’eventualità di una «secon-
da ondata», ma resta - forte -
la sensazione di essere stata
lasciata sola.
Il governatore si trova a

Monza: nell’autodromo brian-
zolo si corre il Gran premio
d’Italia, evento che i leghisti
hanno difeso (...)

E
vitare lo scalone della riforma Fornero com-
porterà, in ogni caso, un taglio agli assegni
pensionistici. Anche la nuova proposta che

il ministero del Lavoro vorrebbe portare al tavolo
con i sindacati prevede, infatti, penalizzazioni in
cambio dell’abbattimento dello scalone che dal
2022 riporterebbe l’età pensionabile a 67 anni.

Gian Maria De Francesco

C
he il segretario generale della Cgil Landi-
ni abbia – per temperamento - del fega-
to, crediamo che nessuno possa negar-

lo. Ma non si capisce che fine abbia fatto il suo
coraggio quando ha dato ai suoi iscritti una
indicazione di voto per il referendum (...)

Quel No che Landini
non ha il coraggio di dire
di Paolo Guzzanti

segue a pagina 10

a pagina 9

VERSO IL REFERENDUM

a pagina 27
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I
o l’avevo sempre sospetta-
to, che gli ambientalisti
estremi avessero qualcosa

nel cervello che non va. No,
questa volta non parlo di Gre-
ta con Asperger, tantomeno
degli scienziati che lo fanno di
mestiere, ma dei tanti fanatici
attivisti che non dormono la
notte al pensiero di come sarà
la Terra tra cento o duecento
anni, non riesco a immedesi-
marmi in qualcuno a cui pos-
sa sinceramente fregargliene
qualcosa. Sarà perché già fati-
co a pensare a come sarà la
mia vita tra una settimana, fi-
guriamoci se mi preoccupo di
come sarà la vita di estranei,
che neppure sono nati, tra
duecento anni.
Ecco, adesso ho avuto la

conferma di quello che penso,
me l’ha data Jane Fonda e vale
più dimille trattati sulla psico-
patologia ambientalista. Se
non lo sapete Jane Fonda, che
negli anni Settanta (...)

di Pier Augusto Stagi di Umberto Zapelloni

a pagina 17

DAL 1974 CONTRO IL CORO
www.ilgiornale.it

di Alberto Giannoni

N ella vita, e nello sport in partico-
lare, si vince e si perde, ma le

cose si complicano quando non si ve-
de una via d’uscita. Quando ci si chiu-
de in se stessi dietro ad una porta e si
fatica ad uscire. È quello che è succes-
so al campione sardo Fabio Aru.

IL RITIRO DAL TOUR DE FRANCE

Aru, il campione
che perde la testa

L’ Italia che vince in Formula 1
viene da Faenza. Si chiamava

Minardi, poi è diventata Toro Rosso e
oggi è Alpha Tauri, ma fa comunque
suonare l’Inno di Mameli nel deserto
di Monza, alla fine del gran premio
più pazzo della stagione.

FLOP FERRARI, TRIONFA ALPHA TAURI

Monza, vince il team
dal cuore italiano

di Vittorio Macioce

a pagina 26

a pagina 3

BARBARA D’URSO

«Riparto in tv
ma senza
pubblico»
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«I
ngegnere, lei è in arresto». Bisogna torna-
re a quel pomeriggio di novembre del
1993, nella caserma milanese di via Mo-

scova, per capire fino in fondo il rapporto di
Carlo De Benedetti con la giustizia. Ed è solo il
primo dei tanti guai giudiziari che ha affrontato.

VERA STORIA DI UN FINTOGALANTUOMO/1

De Benedetti, la tangente
e la bufala su Berlusconi
Nel ’93 passò un giorno in cella per una mazzetta. La bugia
sul Cavaliere: mai condannato per avere corrotto un giudice

di Luca Fazzo

LA VERITÀ NASCOSTA

Verbali Covid
Fontana:
«Avevamo
ragione noi»

S
entire il ministro della Sanità Roberto
Speranza, ex Pd ora Sel, dire che il
centrodestra mette avanti interessi di
parte rispetto a quelli del Paese per-

ché vuole chiarezza sui verbali secretati che
contengono la verità sulla gestione dell’emer-
genza Covid, è cosa che fa venire il voltastoma-
co. Primo, perché la verità è interesse del Pae-
se; secondo, perché, a parti inverse, lui cosa
avrebbe fatto? La risposta è semplice e ben
documentata. La sinistra, di cui lui è stato ed è
dirigente, quando si è trovata all’opposizione
negli ultimi venticinque anni ha messo avanti
i suoi interessi a quelli del Paese in modo
metodico, ossessivo e, pur di farlo, ha menti-
to, ingannato e violato persino le leggi.
Non ho nulla di personale contro il mini-

stro, ma non faccia il verginello con gli italia-
ni. Appartiene a una storia di opposizione fe-
roce, i suoi nonni politici tifavano e brigavano
con i nemici militari della libertà, dell’Italia e
dell’Occidente. Una volta i comunisti rispon-
devano colpo su colpo nelmerito, oggi si atteg-
giano a mammolette innocenti: «Ma Salvini
come si permette di dire...». Ministro, le sfug-
ge che Salvini è il leader dell’opposizione e fa
il suo lavoro, bene omale lo giudicheranno gli
elettori, ma quello è comunque il suo lavoro.
Se ne faccia una ragione, ministro: in demo-
crazia esiste l’opposizione che, a volte, le spa-
ra grosse esattamente come voi, che siete mag-
gioranza. Cosa pretende, ministro Speranza,
di stare su un ring dove le dà ma è vietato che
qualcuno gliele dia?
Purtroppo Speranza fa parte di quell’Italia

fondata sull’inganno, per intenderci l’Italia
dei De Benedetti, che, non a caso, si vanta di
essere stato la tessera numero uno del Pd. Un
dispensatore di tangenti tessera numero uno
del partito più giustizialista e moralista del
Paese, ecco come stanno le cose, al di là della
propaganda e dei retorici piagnistei di Speran-
za. Da oggi vi racconteremo a puntate ciò che
nessuno hamai osato scrivere inmodo organi-
co su Carlo De Benedetti, così sarà più chiaro
cosa è stata la sinistra italiana negli ultimi
trent’anni. Partiamo dall’inizio, da Tangento-
poli, e da come De Benedetti le tangenti non
le incassava, ma le pagava (anche alla sini-
stra). Alla fine vedremo chi sono i galantuomi-
ni e chi gli imbroglioni.

LE ACCUSE DEL MINISTRO

UNA SINISTRA

SENZA SPERANZA
di Alessandro Sallusti

JANE FONDA E I CORTEI

Se manifestare
per il clima
è come
uno Xanax
di Massimiliano Parente

L
e strade dell’inferno sono lastricate di gossip.
Non che Papa Francesco usi esattamente queste
parole. È chiaro, però, che il pettegolezzo lo irri-

ta. Ci vede il marcio di questo tempo. È qualcosa di
diverso da un peccato. È la carta d’identità di una
civiltà dove si sparla per sentirsi vivi. Ci torna (...)

DAGOSPIA SULLA FRASE DEL PAPA

«Il Gossip è peccato»
Parla il re dei peccatori

ROBERTO D’AGOSTINO A capo del più noto sito di gossip

di Paolo Giordano

Irpef, la tassa che azzoppa
tutto il ceto medio
di Angelo Allegri

da pagina 19 a pagina 21
segue a pagina 16

segue a pagina 15



PERUGIA

K Due bambini, fratello e
sorella di 6 e 3 anni, sono
risultati positivi al Covid. A
contagiarli la loro mamma
che, dopo aver mostrato al-
cuni sintomi, era stata con-
vinta dal medico di base a
sottoporsi a tampone. I due
bimbi sono asintomatici
mentre il loro papà è risulta-
to negativo. La famiglia ter-
nana si trova in isolamento
domiciliare ed è seguita dal
medico curante e dagli ad-
detti della Usl Umbria 2. In-
tanto salgono a 362 i nuovi
contagi, 26 quelli registrati
in appena 24 ore come ri-
portato nel bollettino della
Regione. “Non dobbiamo
abbassare la guardia - evi-
denzia il commissario anti
Covid, AntonioOnnis - que-
sto è un momento compli-
cato anche per l’imminente
apertura delle scuole”. In se-
rata la notizia di un operaio
Ast contagiato e di due gio-
catori del Perugia calcio po-
sitivi.

alle pagine 5 e 18
Turrioni- Palenga - Fanelli

a pagina 19 Fratto

Residenti del centro lamentano notti da incubo per gli schiamazzi e la maleducazione di chi usa gli spazi pubblici come toilette

Perugia, movida molesta in piazza Alfani

Fratello e sorella di 6 e 3 anni in isolamento domiciliare, negativo il papà. Positivi due giocatori del Perugia calcio

Due bambini contagiati dalla mamma

CALCIO

Fere, l’annuncio del diesse Leone
“Falletti a Terni già mercoledì”
Buone indicazioni dall’amichevole

a pagina 19 Morosini

ATLETICA

Giorgis abbatte il muro dei 70 metri
Show nel martello categoria Junior

Sport

a pagina 18 Fanelli

CALCIO

Cascia ospita gli schermidori contagiati
Il Grifo pensa di cambiare la sede del ritiro

a pagina 18

Quinta edizione I rioni hanno rinunciato ai giochi, ma la rievocazione che si è svolta senza pubblico e online li ha soddisfatti (fotoBelfiore) a pagina 10

Perugia 1416, al sindaco il palio non assegnato

a pagina 4

Violenta rissa a Colleferro

Ucciso 21enne
a calci e pugni

a pagina 2

Le elezioni regionali si avvicinano

Pronostico di Salvini
“Finirà 7-0 per noi”

a pagina 9 Spitoni

PERUGIA

Band a Sanremo Rock & Trend

Raccolta differenziata
Comuni viaggiano
a velocità opposte
PERUGIA

K E’ un’Umbria a due
velocità quella che emer-
ge dai numeri sulla rac-
colta differenziata. Da
una parte Comuni che
raggiungono percentuali
addirittura vicine al 90%,
dall’altra altri che stanno
quasi a zero.

a pagina 7

PERUGIA

K Residenti esasperati
nelle aree limitrofe a piaz-
za Danti. Per loro la movi-
da continua a esseremole-
sta. Nella notte tra sabato
e domenica qualcuno ha
usato piazza Alfani e din-
torni come toilette a cielo
aperto. E negli angoli più
nascosti delle vie non suc-
cede solo questo.

a pagina Borghi a pagina 11 Baldinelli

UMBERTIDE

Briganti aprono taverna virtuale

a pagina 3

Azzolina: “Le regole ci sono”

“Scuole pronte,
sarà emozionante”

Primo piano

CALCIO

Armillei vuole di più dal Foligno: “Cresciamo in fretta”

a pagina 15

a pagina 13

TERNI

Senza palestre
lo sport si ferma

FOLIGNO

Quintana, i premi
del progetto scuola

a pagina 11

CITTA’ DI CASTELLO

Malore improvviso,
muore presidente Avis
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Rapine, via Birago chiede sicurezza
Residenti e commercianti: «Ci vuole più vigilanza nei quartieri». La parrucchiera si chiude dentro il negozio

PERUGIA CALCIO

Nzita e Falzerano
positivi al tampone
«Nessun contatto
con la squadra»
Nello Sport

Scarponi a pagina 3

L’ALLARME CORONAVIRUS: SEMPRE PIU’ NUCLEI CONTAGIATI

IL VIRUSIL VIRUS
IN FAMIGLIAIN FAMIGLIA
A pagina 4A pagina 4

Lutto improvviso

Orvieto piange
il presidente
Messina
E’ morto il noto commercialista
a capo della Fondazione-Cassa

Lattanzi a pagina 7

Assisi

Sanità & arte
Ecco i primi big
del ’Cortile’
Anche il direttore dell’Organizzazione
mondiale della sanità sarà in collegamento

A pagina 5

’Nuovi’ segnali in città

Perugia «capitale
delle buche» stradali
tra ironia e protesta
Nucci a pagina 2

Foligno

Cartellone ricco
in attesa
della Giostra
A pagina 6

TERNI

Boom di turisti
alla Cascata
Oltre 80mila
presenze in più
A pagina 7

L’evento «Perugia 1416»

I Rioni uniti:
«Un Palio diverso
Niente agonismo
ma solidarietà»
A pagina 4

Santa Maria, si cambia

L’ospedale chiude
13 ingressi su 16
per evitare
il rischio-Covid
A pagina 4



di Alessandra Borghi

PERUGIA

K Notte “da incubo” in
piazza Alfani e vie limitrofe,
tra chiasso, odore di droga
fumata in strada e la male-
ducazione di chi usa ogni
angolo per urinare. I segni
del degrado molti residenti
li hanno scoperti il giorno
dopo, quando, aprendo il
portone di casa, hanno no-
tato che, ancora una volta,
le “loro” strade erano state
usate come bagni a cielo
aperto. A segnalarlo espo-
nenti del comitato Etrusca-
mente, nato da pochi mesi
grazie all’iniziativa di abi-
tanti e commercianti che
vogliono risollevare le sorti
della zona. “Nella notte fra
sabato e domenica verso le
2 sono stato svegliato da
qualcuno che urlava vicino
a piazza Alfani. Lì per lì mi
sono spaventato. Affaccian-
domi ho visto qualcuno che
si allontanava in fretta”, rac-
conta un residente. “In via
Pozzo Campana - prosegue
- ho notato capannelli: c’è
chi ha trasformato quel
punto in una specie di fu-
meria. Veniva su odore di
droga”.
Il problema è che “è così
ogni venerdì e sabato. Non
è possibile che quando arri-
va il fine settimana dobbia-
mo augurarci che ilmaltem-
po ci risparmi questo tipo
di movida”. Quella che pro-
viene da piazza Danti: “I
giovani si riuniscono lì e
poi in tanti si sparpagliano
nelle vie adiacenti, cioè via
Bartolo, piazza Ansidei,
piazza Alfani, via Balde-
schi, via Pozzo Campana, e
se ne vedono di tutti i colo-
ri: da chi negli angoli più
bui consuma chissà cosa a
chi si stende sui cofani del-
le auto”, dicono ancora dal
comitato. Piazza Alfani, in
particolare, è diventata una

specie di toilette per chi fre-
quenta piazzaDanti, in bar-
ba alla videosorveglianza e
anche al nuovo vespasiano
in via delle Cantine. Tutti
vogliono che i locali di sera
lavorino, ma la convivenza
con la maleducazione è dif-
ficile: “Vediamo assembra-
menti di giovani e poche
mascherine. E, se di vener-

dì e sabato la sera usciamo,
al rientro troviamo via Bar-
tolo o via Baldeschi blocca-
te da chi staziona davanti ai
locali. Guai a sfiorare qual-
cuno con lo specchietto, so-
no urli e parolacce”. Giorni
fa c’è chi si è trovato con
l’auto rigata e il campanello
di casa rovinato con gom-
me da masticare. I controlli

delle forze di polizia ci sono
ma “per le zone più nasco-
ste non bastano”. Il comita-
to, in occasione di Jazz in
August, ha sperimentato la
vigilanza privata: “Risultato
ottimo, ma organizzarci
non è facile, serve tempo. E
non è il massimo dover pa-
gare per stare in pace il sa-
bato notte”. PERUGIA

K Cinque auto rimosse perché parcheggiate
nell’area riservata al mercato di prodotti biologici
e naturali in piazza Piccinino. E’ successo ierimat-
tina in centro. E’ stata la polizia locale a interveni-
re visto che non erano stati rispettati i divieti legati
allo svolgimento dellamostramercato della prima
domenica di ogni mese. Diverse rimozioni erano
state effettuate anche sabato sera nella zona del
Cassero dove si è svolto uno dei momenti della
manifestazione Perugia 1416. Giorni non proprio
sereni, quindi, per gli automobilisti in centro stori-
co. Ma c’è anche chi ha parcheggiato dove voleva
facendola franca. E’ quanto notato durante una
passeggiata sull’acropoli da alcuni membri del
gruppo Facebook Sosta Selvaggia. “Sabato a mez-
zanotte circa quindici auto sul lato sinistro di via
Pinturicchio e nell’area davanti alla fermata del
bus, più una rigorosamente davanti l’Arco etrusco
a presidiare il territorio”, è l’ironica segnalazione.
Al di là della sosta selvaggia, sempre ieri mattina,
un cartello segnaletico di piazza Matteotti è stato
trovato fortemente inclinato perché urtato da un
mezzo: gli agenti lo hanno trasportato all’interno
del corpo di guardia in corso Vannucci dando di-
sposizioni per sostituirlo.

A.B.

di Giorgia Spitoni

PERUGIA

K Diverse personalità ma una
grande passione comune, lamusi-
ca. Si chiama Falegnameria Marri
la band perugina che solca il pal-
co dell’Ariston in occasione di
Sanremo Rock & Trend, il festival
dedicato allamusica emergente li-
ve in programma fino al 12 set-
tembre. Premiato come il miglior
Festival Rock Europeo, dagli anni
’80 è trampolino di lancio per gio-
vani artisti, battezzando per alcu-
ni, da Carmen Consoli a Ligabue,
una carriera di successo. Sfiorano

quota 10 mila le candidature ma
sono solo 230 i talenti selezionati
per la 33esima edizione dell’even-
to dal carattere internazionale.
Dell’Umbria si fanno ambasciato-
ri otto ragazzi in salopet-
te sulle note di En Car-
pinterìa. “Siamoungrup-
po di amici, prima che
musicale. Abbiamo ini-
ziato per gioco a compor-
re qualche pezzo, tra-
scorrendo il tempo libero dagli
impegni scolastici nella falegna-
meria di famiglia dei gemelliMar-
ri che è per noi un luogo di ritro-
vo”, racconta Samuele, voce e chi-

tarra. “Abbiamo esordito l’anno
scorso con Unimusic, il concorso
indetto dall’Adisu di Perugia, e ab-
biamo vinto la gara a L’Umbria
che spacca. Da lì, abbiamo inciso

un album, Ritmi Bizzarri, e ora ec-
coci a Sanremo. Un’opportunità
unica per farci ascoltare ai piani
alti e trovare qualcuno che voglia
investire sul nostro progetto”.

L’allarme
Residenti
esasperati

anche
dalle urla

dei giovani
che rendono

le notti
un inferno

Non rispettati gli spazi assegnati alla rassegna del biologico

Cinque auto rimosse
dall’area del mercato
Segnalazione

Parcheggio
improprio

in via
Pinturicchio

prima
dell’Arco
etrusco

PERUGIA

K “L’Esercito a Fontivegge? Da due
anni era una delle nostre richieste. Ab-
biamo sempre detto che la riqualifica-
zione urbanistica deve essere accompa-
gnata, se non preceduta, da una più
efficace battaglia sul fronte sicurezza”.
A dirlo è Andrea Fais, uno dei compo-
nenti del comitato Progetto Fontiveg-
ge, dopo la notizia dell’avvio in zona di
un nuovo servizio di controllo da oggi.
Siccome l’attività di vigilanza sarà “di-
namica”, Fais suggerisce di tenere d’oc-
chio anche una serie di vie “da sempre
poco controllate”: “Ci sono almeno via
Oddi Sforza, via San Prospero, via del
Bucaccio, via Campo di Marte, via Ca-

nali, via Mentana e le sue traverse”.
“Ringraziamo tutti coloro che hanno
permesso questo risultato”, dice anche
il portavoce del comitato, Giulietto Al-
bioni. “L’iniziativa è positiva, mi augu-
ro che sia continuativa e resa efficace
da misure coerenti da parte di tutte le
istituzioni”, aggiunge Marina Sonno,
presidente dell’associazione Il profu-
mo dei tigli di via XX Settembre. Poi
ricorda: “Anche i cittadini possono co-
munque avere un ruolo. La nostra asso-
ciazione è stata tra le prime ad attivare
il controllo di vicinato”. Tra i punti da
sorvegliare “c’è via Pellas, anche se tut-
ta la nostra zona può essere soggetta a
criticità, in quanto cerniera tra centro e
parco della Pescaia”. Ale.Bor

La storia
“Siamo un gruppo di amici,
abbiamo iniziato per gioco”

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Il comitato Etruscamente denuncia l’ennesima notte turbolenta: “Da piazza Danti decine di ragazzi vengono a fare i loro bisogni sui nostri portoni”

Movida molesta in piazza Alfani

Piazza Alfani
Lo stato

in cui erano ridotti

diversi punti

ieri mattina

Sosta selvaggia
sabato verso

mezzanotte almeno

quindici auto

sul lato sinistro

di via Pinturicchio

Sicurezza

Esercito a Fontivegge, associazioni soddisfatte

Otto ragazzi ambasciatori dell’Umbria in occasione di Sanremo Rock & Trend, il festival dedicato alla musica emergente live in programma fino al 12 settembre

La band perugina Falegnameria Marri sul palco dell’Ariston

Da sinistra David Rossetti percussioni, Gabriele Galli sax, Francesco Marri chitarra, Arianna
Mancia voce, Giovanni Stamponi basso, Glauco Marri fisarmonica, Federico Di Filippo

batteria, Samuele Rossetti voce e chitarra

-

9
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7 settembre
2020



TERNI

K La convivenza tra scuola lamat-
tina e sport di pomeriggio, nelle
palestre dei vari istituti, viaggia an-
che su due binari normativi diffe-
renti, sebbene si parli degli stessi
locali. Si crea così un’incongruen-
za, ben chiarita ancora dal dirigen-
te scolastico dell’Ipsia, Fabrizio Ca-

nolla, che peraltro conosce bene
la materia da entrambi i punti di
vista, avendo un passato di dirigen-
te sportivo nella pallavolo. “Le li-
nee guida ministeriali – spiega Ca-
nolla – dicono che la sanificazione
per gli ambienti scolastici debba
avvenire con cadenza quotidiana.
Quelle del Coni, invece, parlano di
una volta alla settimana. Il tutto
riferito agli ambienti dove si gioca,
visto che l’utilizzo degli spogliatoi
è al momento ancora inibito. Da
parte mia non posso che attener-
mi a ciò che dice il ministero, per-
ché imiei alunni in palestra ci van-
no tutti i giorni e dobbiamo avere
la certezza che chi l’ha usata il po-
meriggio precedente ce le riconse-
gni al massimo dello standard di
igienizzazione, usando la stessa
proceduta che utilizziamo noi noi
al termine dell’orario di lezione.

Lungi dame voler creare problemi
alle società sportive, cimanchereb-
be altro, ma qui si parla non solo
della salute dei ragazzi ma anche
di responsabilità penali, che non
posso certo assumermi io per tutti.
Del resto nell’ultimo decreto del
governo non è più passato l’emen-
damento che avrebbe sollevato i
datori di lavoro dalla responsabili-
tà penale in caso di contagio di un
dipendente e nelmio caso gli alun-
ni di una scuola media superiore
sono equiparati ai lavoratori. Quin-
di, nello scongiurabile caso di un
contagio, ne risponderei io”. Sulla
stessa lunghezza d’onda di Canol-
la ci sarebbero altri dirigenti scola-
stici, con i quali si sta cercando di
trovare una mediazione e un ac-
cordo che, alla luce del quadro pro-
spettato, non appare semplice.

G.Pal.

L’incongruenza

Diverse disposizioni per l’utilizzo degli stessi locali, seppure in fasce orarie diverse

Il ministero: “Sanificazione quotidiana”
Per il Coni basta una volta alla settimana

di Giorgio Palenga

TERNI

K Alcune palestre scolasti-
che quest’anno potrebbe-
ro non essere più a disposi-
zione dello sport ternano.
C’è quindi una nuova tego-
la che rischia di abbattersi
sulla già precaria situazio-
ne degli impianti sportivi
della città, in attesa del
nuovo PalaTerni, il cui can-
tiere sta per partire. Al mo-
mento l’unica certezza per
gli sport indoor è il palaz-
zetto di via Di Vittorio, di
proprietà comunale, con
l’eccezione del Clt che si è
già cautelato prendendo in
gestione l’impianto dei vigi-
li del fuoco, da affiancare
alle strutture di sua proprie-
tà. La Provincia di Terni, in-
fatti, ha incassato il parere
negativo di alcuni dirigenti
scolastici per l’utilizzo po-
meridiano delle strutture
da parte delle società spor-
tive, come invece sempre
avvenuto in questi anni. In
questi giorni è in atto una
certosina opera di media-
zione da parte di tutti i vari
soggetti coinvolti, ma il pro-
blema rischia di essere di
difficile risoluzione ed è le-
gato alle problematiche
inerenti la prevenzione del
contagio dal Covid e, so-
prattutto, delle relative as-
sunzioni di responsabilità.
Una delle scuole che ha già
dato il parere negativo alla
concessione dell’attività
pomeridiana è l’Ipsia “San-
dro Pertini” e le motivazio-
ni le spiega il dirigente sco-
lastico, Fabrizio Canolla.
“Va detto, ben inteso, che
l’ultima parola spetta ovvia-
mente alla Provincia di Ter-
ni – evidenzia il dirigente –
ma io ho dato il mio parere
negativo perché almomen-
to non c’è nessuno che si
assuma la responsabilità
della sanificazione alla fine

delle attività che si dovreb-
bero svolgere il pomerig-
gio, ovvero dalle 17 in poi.
Spiegomeglio. Come scuo-
la noi garantiamo tutti gli
standard di igienizzazione

che prevede il ministero
per l’attività scolastica,
quindi un’igienizzazione
quotidiana attraverso
un’apparecchiatura, costa-
ta 3 mila euro, che tutti i

giorni purifica l’aria della
palestra: in un’ora riesce a
filtrare tutta l’aria di una su-
perfice di circa 400 metri
quadrati. In più il nostro
personale si fa carico della
sanificazione al termine
delle lezioni, ovvero, nel ca-
so della palestra, della puli-
zia di maniglie, panchine e
tutto ciò che può essere toc-
cato dai ragazzi. Di tutto
queste operazioni la re-

sponsabilità legale è in ca-
po ame, in quanto dirigen-
te scolastico, e io me la as-
sumo, ci mancherebbe al-
tro. Ebbene, la mia richie-
sta è che ci sia qualcuno
che si faccia carico delle
stesse operazioni, e di con-
seguenza si assuma la mia
stessa responsabilità, per
la fascia oraria in cui utiliz-
zerà l’impianto, quindi dal-
le 17 alle 20. Al momento

nessuno ha manifestato
l’intenzione di farlo, per
cui ho dato il mio parere
negativo”. L’ultima parola,
come spiegato da Canolla,
spetta comunque all’ente
proprietario, quindi Palaz-
zo Bazzani, che potrebbe
far assumere a un proprio
dirigente, omagari al presi-
dente, la responsabilità per-
sonale ma che poi, ovvia-
mente, dovrebbe anche ve-
rificare quotidianamente
che l’igienizzazione/sanifi-
cazione attuata a finematti-
nata, “certificata” dal diri-
gente scolastico, venga poi
ripetuta il pomeriggio, an-
che con modalità diverse
ma con risultati analoghi.
Per questo tale soluzione
appare improbabile. E allo-
ra? La soluzione potrebbe
essere che uno dei dirigen-
ti (o più) delle società che
poi dovessero aggiudicarsi
il bando, in scadenza il
prossimo 10 settembre, si
assuma in prima persona
l’impegno. Fermo restan-
do che le società che, ovvia-
mente, dovranno farsi cari-
co dei costi della sanifica-
zione. “Per la maturità
spendemmo 200 euro al
giorno – conclude Canolla
– ma erano fondi arrivati
dallo Stato per un evento
una tantum.Ora so di appa-
recchiature sanificatrice
più piccole che con qual-
che centinaio di euro si pos-
sono acquistare. Ma poi
serve comunque la sanifica-
zione delle superfici, che
va fatta a mano”. Lì serve
l’olio di gomito, giustamen-
te retribuito.

Alcuni dirigenti di plesso hanno già dato parere negativo alla Provincia
Canolla (Ipsia): “Responsabili dell’igienizzazione solo per le nostre ore”

Lo sport è a rischio paralisi
senza palestre scolastiche
per le attività pomeridiane

Scuola e sport
La palestra

dell’Ipsia usata

per gli esami

e a sinistra

il preside Canolla

La ripresa
post lockdown

Istruzione La titolare del ministero, Lucia Azzolina

Terni
corrterni@gruppocorriere.it
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Allarme-sicurezza

Fontivegge, è il giorno dell’Esercito

PERUGIA

«Chi tocca qualcuno/a di noi
tocca tutto il quartiere». Lo stri-
scione di solidarietà alla tabac-
caia rapinata in via Birago lo
scorso mercoledì, affisso a po-
chi passi dall’esercizio commer-
ciale, è ancora lì. Sono stati gli
Operatori Sociali autorganizzati
di Perugia (Osa) a vergare lo stri-
scione di nero e rosso per testi-
moniare la vicinanza alla storica
commerciante del quartiere
che si è trovata faccia a faccia
con un malvivente armato di col-
tello. Dopo essere entrato nel
negozio le ha portato via il porta-
fogli con poche decine di euro,
dileguandosi a piedi. «Che nes-
suno resti solo», è l’invito scritto
dal comitato sulla propria pagi-
na Facebook, a risposta di vari
messaggi di affetto e solidarietà
rivolti alla titolare della tabac-
cheria.
Residenti e commercianti però
non nascondono apprensione
per quanto successo ad appena
tre giorni di distanza. Sabato in
via Birago si è consumata un’al-
tra rapina, questa volta ai danni
di un barbiere ottantenne, co-
stretto a consegnare l’incasso a
due banditi piombati improvvi-
samente nel negozio in pieno
giorno. Due episodi a distanza

così ravvicinata, in una strada in
cui gli esercizi commerciali si
trovano a pochi metri l’uno
dall’altro, non può che destare
sgomento e paura. È accaduto
ancora in via Birago il furto all’in-
terno di un’auto avvenuto cin-
que giorni fa il cui responsabile,
un ventenne di origine tunisina,
è stato rintracciato dai poliziotti
delle Volanti a poca distanza,
nel quartiere di Fontivegge, gra-
zie all’allarme lanciato da una re-
sidente che aveva visto il ladro
intrufolarsi dal finestrino della
vettura.
La tabaccaia ora si chiude den-
tro, ci spiega un abitante del

quartiere, ed infatti sulle inferria-
te del negozio compare un car-
tello giallo con scritto «Siamo
aperti». Comprensibile lo choc
per quanto subìto.
«La gente ha paura – incalza Sil-
via del bar Dolci Tentazioni, uno
dei punti di ritrovo per chi vive
in zona ed anche lei vittima di
un furto avvenuto a giugno
quando, di notte, le hanno por-
tato via bibite, liquori e perfino
cioccolatini. «Io se devo andare
in stazione di sera evito di cam-
minare e prendo l’auto – sottoli-
nea Paolo, anche lui residente

di via Birago – Ci sono commer-
cianti che ora vogliono dotarsi
di campanelli, ma un’idea po-
trebbe essere, ad esempio, di
creare ronde cittadine per vigila-
re i quartieri con l’ausilio di chi
al momento non lavora perché
è in cassa integrazione».
«Ci vuole la vigilanza nei quar-
tieri», è invece la risposta secca
di un altro cittadino che abbia-
mo incrociato lungo la via. Intan-
to le indagini e gli accertamenti
della Squadra Mobile e delle Vo-
lanti proseguono per cercare di
risalire all’identità dei rapinato-
ri. Al vaglio degli agenti della
Questura anche le telecamere
di videosorveglianza della zona
e delle vie limitrofe che potreb-
bero fornire qualche elemento
in più nel cercare di dare un vol-
to agli autori delle due rapine.

Valentina Scarponi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rimbocchi

«Sporcizia e degrado al parco»
Protesta contro gli incivili che gettano rifiuti ovunque

PERUGIA

Bottiglie di plastica vuote getta-
te ovunque, anche tra i vasi dei
fiori. Carte sporche e avanzi di
cibo sotto sedie e tavolini. E’ la
brutta scena che si è
presentata ieri mattina al parco
Rimbocchi, dove viene
segnalata l’ennesima
maleducazione da parte di
alcuni fruitori. La segnalazione
arriva sul gruppo Facebook,
che conta oltre 130 iscritti.
«Agli animali della domenica
mattina che giocano e lasciano
sporcizia e degrado non solo

sotto le panchine, ma visto che
siamo chiusi si mettono
comodi sotto il porticato, si
mangiano i ghiaccioli fatti in
casa e manco hanno la
decenza di pulire». E ancora:
«Siete degli incivili, senza
vergogna purtroppo», è un
altro commento.
I cittadini invocano da tempo la
manutenzione della zona, per
renderla più vivibile e attrattiva.
Ma soltanto pochi giorni fa -
dopo l’acquazzone che ha
colpito Perugia e un po’ tutta
l’Umbria - nel parco si erano
create enormi pozzanghere,
che hanno creato disagi e
proteste.

La città che non va

PERUGIA

La speranza di vincere la batta-
glia contro degrado e violenza
da una parte, lo scetticismo
dall’altra. E’ un giorno nuovo al-
la stazione. Da oggi Fontivegge
e gli uffici giudiziari di Perugia
saranno vigilati anche con l’im-
piego di una pattuglia motoriz-
zata di militari del contingente
dell’operazione «Strade sicu-
re», che si aggiungerà a quelli
già assicurati dalle forze di poli-
zia. La decisione - annunciata
venerdì dalla Prefettura - fa par-
te di una mirata azione di «rimo-
dulazione e ottimizzazione»
nell’impiego del contingente re-

sasi necessaria a seguito della ri-
duzione, avvenuta dal 17 ago-
sto, di 20 unità dei militari asse-
gnati in provincia.
A Fontivegge i residenti e chi ci
lavora sono stanchi ormai di ag-
gressioni a ogni ora del giorno.
Come Lorenzo Brunetti, che
giorni fa è stato aggredito dopo
aver segnalato un bivacco:
«L’Esercito è una svolta senza
precedenti per la sicurezza di
Fontivegge - dice –, fondamen-
tale sarà l’apporto congiunto
con le forze dell’ordine, vigilan-
za privata e soprattutto grazie al-
la collaborazione dei cittadini
molto attivi sui social, hanno for-
mato una rete di segnalazioni
importante».

Via Birago ha paura: «Che nessuno resti solo»
Uno striscione di solidarietà alla tabaccaia aggredita. Vicinanza al barbiere, la parrucchiera si barrica dentro le inferriate

I RESIDENTI

«Servono maggiori
controlli e ronde dei
cittadini che ora non
lavorano»

Silvia, la titolare del bar
e lo striscione di solidarietà
dopo la rapina in tabaccheria

CACCIA AI BANDITI

Squadra mobile
e Volanti al lavoro
per individuare
i malviventi

Carabinieri

Cambio della guardia
C’è il colonnello Romano

PERUGIA

Cambio della guardia al
comando provinciale dei cara-
binieri di Perugia. Dopo la par-
tenza del colonnello Giovanni
Fabi arriva alla guida dei milita-
ri della provincia il colonnello
Stefano Romano, già in prima li-
nea – tra l’altro – al Reparto ope-
rativo di Reggio Calabria. Al
Provinciale sostituzioni in vista
anche al Nucleo investigativo:
lascia il maggiore Salvatore Pa-
scariello, arriva il parigrado
Claudio Scarponi.
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‘Brilla’ la stella della Cascata
delle Marmore, le cui presenze
nel 2020 ‘stracciano’ quelle del
2019, ma è tutto il territorio a ‘te-
nere’ sul versante turistico. A fa-
re il resoconto è il vicesindaco
con delega al turismo, Andrea
Giuli, che in un lungo post non
nasconde la legittima soddisfa-
zione per i risultati ottenuti. In-
tanto dal 29 maggio, riapertura
post lockdown, al 30 agosto so-
no stati 283.366 gli ingressi
complessivi alla Cascata, a fron-
te dei 203.938 dello stesso pe-
riodo del 2019. Anche agosto
2020 supera di slancio agosto
2019: 174.037 ingressi a fronte
dei 112.174 dell’anno prima. Tre-
centomila gli ingressi comples-

sivi dal primo gennaio al 2 set-
tembre scorso, tenendo conto
di quasi tre mesi di chiusura del-
la Causa a causa dell’emergen-
za sanitaria. Risultati buoni an-
che a Carsulae, che in agosto
ha registrato 2.333 ingressi a
fronte dei 1.662 dello stesso me-
se di un anno fa. «Tra giugno e

agosto 2020 – sottolinea Giuli _
sono stati 22.370 i turisti che si
sono avvalsi del voucher sconta-
to con la Cascata, pernottando
così almeno una notte nelle
strutture del nostro territorio.
Ovvero + 7mila turisti rispetto al
2019 che hanno usufruito di tale
possibilità». Per quanto riguar-
da in generale il territorio, ag-
giunge il vicesindaco, «dopo i
tre mesi di lockdown ed un giu-
gno ancora faticoso ed incerto
per via della situazione, un lu-
glio interessante ed un agosto
esplosivo con circa 9.600 turi-
sti in più tra arrivi e presenze ri-
spetto all’agosto 2019 (ovvero +
24%), ma il dato è ancora provvi-
sorio e può solo crescere ulte-
riormente, con la ricettività ex-
tralberghiera che appare in
grande crescita». «Un grazie sin-
cero ai lavoratori della Cascata
e di Carsulae – conclude – che
hanno affrontato con spirito di
sacrificio e abnegazione anche
l’ondata agostana di turisti».

Stefano Cinaglia

ORVIETO

E’ scomparso al termine di
un’improvvisa e fulminea malat-
tia, a 67 anni, Gioacchino Messi-
na (nella foto), commercialista
e presidente della Fondazione
Cassa di Risparmio. Professioni-
sta stimatissimo e uomo di gran-
de riservatezza, è stato ed era
ancora il protagonista della deli-
cata vicenda legata alla vendita
della Cassa di Risparmio, di cui
la Fondazione è il socio di mino-
ranza. Impegnato in prima per-
sona nel tentativo di difendere
l’«orvietanità» della banca e di
evitare che il controllo dell’isti-
tuto finisse in mani considerate
ostili agli interessi della città,
Messina aveva profuso grandi
energie nel guidare la fondazio-
ne in un ruolo inedito che lui
aveva interpretato in maniera
coraggiosa e in grado di spari-
gliare le carte, lanciando a sor-
presa l’iniziativa del possibile ac-
quisto della Cassa da parte del-
la stessa Fondazione.
Gentiluomo d’altri tempi, la cui
sensibilità era solo intuibile die-
tro alla corazza di un formale di-
stacco, aveva deciso in autono-
mia di stanziare un milione di eu-
ro a favore dell’ospedale cittadi-
no per fronteggiare l’emergen-

za sanitaria. Nessun altro sog-
getto, pubblico o privato, ha fat-
to tanto per la sanità umbra in
questa circostanza, valutando il
rapporto tra l’entità della dona-
zione e la consistenza del pro-
prio patrimonio. Ricoverato
d’urgenza all’ospedale di Peru-
gia, Messina contava di tornare
al lavoro nel giro di pochi giorni,

tanto che aveva in agenda ap-
puntamenti di lavoro per la gior-
nata di oggi. La sua morte ha su-
scitato sconcerto e dolore in
una città consapevole di avere
in quel commercialista di poche
parole e dal fisico imponente
uno dei migliori difensori a cui
Orvieto potesse ambire.

Cla.Lat.

Aggressione in carcere
La Lega si appella
al ministro Bonafede
Melone: «Un episodio grave
E’ necessario intervenire
per garantire la tutela
degli agenti in servizio»

La Fondazione-Cassa piange il suo presidente
Cordoglio per l’improvvisa scomparsa del commercialista Gioacchino Messina: professionista stimato e strenuo difensore della città

ORVIETO

Dopo l’aggressione da parte di
un detenuto ad un agente in ser-
vizio all’interno del carcere di
via Roma e di altri tre colleghi,
la Lega sollecita un intervento
direttamente al ministro della
Giustiza Bonafede. Lo fa per
bocca di Davide Melone, segre-
tario locale del partito di Salvini.
«Si è trattato di una vile aggres-
sione per futili motivi legati alla
possibilità di avere un colloquio
con la dirigenza dell’istituto – di-
ce Melone – il detenuto ha ag-
gredito improvvisamente l’ispet-
tore capo di polizia che è stato
raggiunto da pugni in faccia e in
testa ed ha subito il tentativo,

fortunatamente non riuscito, di
un morso all’orecchio, prima
che i colleghi riuscissero a bloc-
care il detenuto». A farne le spe-
se maggiori sono stati tre agen-
ti, i quali sono stati prima soc-
corsi dall’infermeria locale, poi
trasferiti al pronto soccorso con
prognosi che vanno dagli 8 ai
30 giorni ed ai quali esprimia-
mo pronta guarigione e un rin-
graziamento per il lavoro svolto
che ha evitato cause ben peg-
giori. «Alla luce di questi fatti sa-
rà arrivato il momento di dotare
gli agenti di polizia penitenzia-
ria di pistole taser e spray al pe-
peroncino?», si chiede Melone.

Dalle città

Alla Cascata delle Marmore ’piovono’ turisti
Dalla fine del lockdown
al 30 agosto ci sono stati
283.366 ingressi: nel 2019
erano stati 203.938

NORCIA

Escursionista
cade e si ferisce
La donna è stata soccorsa
dall’elicottero e poi
trasferita in ospedale

NORCIA – Le squadre del
Soccorso Alpino e
Speleologico dell’Umbria
(Sasu), gli operatori del
118 e i vigili del fuoco
sono intervenuti ieri,
poco dopo le 15, per
soccorrere una donna
che, durante
un’escursione, si era
ferita ad una caviglia.
L’incidente si è verificato
in località Capanna
Ghezzi, lungo il sentiero
che da Forca Viola va a
Castelluccio di Norcia. La
donna ferita è stata
trasferita con
l’elisoccorso Icaro e
trasportata a valle, sul
Pian Grande di
Castelluccio, dove ad
attenderla c’era
un’ambulanza che ha
provveduto al
trasferimento in
ospedale. Le condizioni
della donna, ad un primo
esame non sono apparse
particolarmente gravi.

TERNI

Incendio in una villa a due piani
di via Ippocrate, nelle vicinanze
della zona di Miranda, estrema
periferia cittadina. Tre le squa-
dre dei vigili del fuoco interve-
nute sul posto che, non senza fa-
tica per la zona impervia in cui è
ubicata la casa, hanno domato
le fiamme e avviato le verifiche
di stabilità della struttura. Ad in-
nescare il rogo sarebbe stato un
corto circuito, anche se gli ac-
certamenti proseguono sulla di-
namica dell’incendio e nelle
prossime ore il quadro si do-
vrebbe delineare meglio e si do-
vrebbe essere in grado di fare
affermazioni certe sulla genesi
del rogo.
L’allarme è scattato nel primo
pomeriggio di ieri. Sul posto, so-
lamente a scopo precauzionale,
è stata fatta intervenire anche
un’ambulanza del 118, nel caso
ci fossero stati feriti o intossica-
ti. Fortunatamente non è andata
coì. Ingenti, invece, sono stati i
danni ai locali interessati dal fuo-
co.

Incendio

Violento rogo in una villa
I danni sono ingenti
Probabile corto circuito

Banca Popolare di Bari, i Commissari
Straordinari ed il Comitato di Sorveglian-
za partecipano al dolore dei familiari per
la scomparsa del

Dr. Gioacchino Messina
Presidente Fondazione

Cassa di Risparmio di Orvieto

Bari, 7 settembre 2020.



ilsole24ore.com
lunedi@ilsole24ore.com

 € 2 in Italia

Lunedì 7 Settembre 2020
Anno  156° — N°  246

Poste italiane Sped. in A.P. - D.L. 353/2003
conv. L. 46/2004, art. 1, C. 1, DCB Milano

con “Capi Colleghi Carriere questi sconosciuti” € 12,90  in più;
con “La vedova nera” € 9,90 in più;
con “La casa delle spie” € 9,90 in più;
con “Il nostro viaggio in Italia” € 12,90 in più;
con “Adesso” € 4,90 in più;
con “Prima l’Europa” € 12,90 in più;
con “Norme e Tributi” € 12,90 in più;
con “Aspenia” € 12,00 in più;
con “How To Spend It” € 2,00 in più;
con “IL Maschile” € 4,00 € 0,50 in più.

Prezzi di vendita all’estero: Monaco P. € 2 (dal lunedì al 
sabato),€ 2,5(la domenica), Svizzera SFR 3,20

DAL 1 °  OTTOB R E  

Banca, l’arbitro
raddoppia: 
reclami fino
a 200mila euro

Dal 1° ottobre cambiano le re-
gole per i ricorsi all’Arbitro 
bancario finanziario, l’or-

ganismo di risoluzione stragiudi-
ziale delle controversie tra clienti 
e intermediari, creato nel 2009 e 
che opera attraverso sette collegi 
con il supporto della Banca d’Italia.

Tra le novità principali c’è l’au-
mento della competenza per valo-
re: ci si potrà rivolgere all’Abf per 
somme fino a  200mila euro, con-
tro i 100mila attuali. Una scelta fat-
ta per venire incontro alle esigenze 
delle Pmi, che oggi rappresentano 
una quota minima dell’utenza del-
l’Arbitro. Inoltre, per accelerare i 
tempi delle procedure, viene limi-
tata la competenza temporale (ma 
solo dal 1° ottobre 2022) e vengono 
attribuiti nuovi poteri decisionali 
ai presidenti dei collegi.

Maglione e Marinaro —a pag. 5

Il fatturato del real estate euro-
peo crollerà di oltre il 10% que-
st’anno, ma nel 2021 ci sarà un 
rimbalzo. In Italia si stima un ca-
lo di oltre il 15%, con una ripresa 
di quasi l’8% il prossimo anno. Il 
traino arriverà dal mercato resi-
denziale, pur in un contesto di 
prezzi mediamente ancora in ca-
lo. Negli altri segmenti in contro-
tendenza la logistica, mentre su-
gli uffici pesa l’incognita smart 
working. Sono i trend che emer-
gono dalle anticipazioni dell’  
Outlook  di Scenari Immobiliari, 
che verrà presentato   venerdì 
prossimo. 

Marchesini —a pag. 12

Immobili giù,  rimbalzo    nel 2021
Scenari Immobiliari.  L’Europa cede il  10% di fatturato con una punta di -18% in Spagna 
L’Italia  -15,2% (prezzi -2,1%): recupero dell’8% il prossimo anno trainato dal residenziale 

Conto alla rovescia per il debutto 
del Registro unico nazionale per 
336mila enti del Terzo settore. 
Questa settimana (salvo impre-
visti, giovedì  ) la   Conferenza Sta-
to-Regioni dovrebbe dare il via al    
decreto ministeriale che disegna 
le modalità di iscrizione degli 
enti e di tenuta del Registro. 

Valentina Melis —a pag. 6

Il Terzo settore
alla prova finale
sul Registro unico

SETTIMANA CHIAVE

 M&A, aggregazioni
e capitali privati 
frenano il calo 
Calo sì, ma non vertiginoso per il 
mercato M&A in Italia e nel mondo. 
Ad arginare gli effetti del Covid-19 
ci hanno pensato i capitali privati, 
tra acquisizioni e operazioni add on. 
A rivelarlo sono le stime di Kpmg 
che verranno presentate oggi al 
convegno annuale Aifi. Gli studi le-
gali d’affari: c’è voglia di ripartire.

Marta Casadei —a pag. 4

INVESTIMENTI

DE C RE T O  AGO ST O  DA C O RRE GGE RE  

IL SALVA-SPIAGGE DIMENTICA
I COMMISSARI ANTIMAFIA
di Sandro Cavaliere e Giovanbattista Tona

Il pacchetto di aiuti anti-Covid 
per chi gestisce le spiagge   non è 
uguale per tutti. Anzi, rischia di 

rendere il compito più difficile a 
chi ha in carico la rinascita delle 
aree demaniali finite in «cattive 
acque». Mentre  ripristina  criteri 
più favorevoli  per determinare i 

Appalti, il Comune
non deve verificare
se le ritenute sono ok 

Gli enti locali possano tirare un so-
spiro di sollievo sugli obblighi di 
verifica del versamento all’Erario 
delle ritenute effettuate dalle con-
troparti contrattuali nei confronti 
dei propri dipendenti. Due risposte 
a interpello delle direzioni Regio-
nali di Emilia Romagna e Liguria 
hanno confermato l’esonero dei 
Comuni da questo adempimento  
particolarmente gravoso. Previsto 
dall’articolo 17-bis del Dlgs 241/97, 
il controllo è  stato introdotto dal-
l’ultima manovra di bilancio.

Alessandro Garzon —a pag. 20

OMESSI VERSAMENTI

PANO RAMA  

IL LIBRO BLU DELL’AGENZIA

Le Dogane all’attacco delle frodi:
controlli in aumento a 1,5 milioni
L’agenzia delle Dogane, che gesti-
sce anche monopoli e giochi,  ga-
rantisce 75,7 miliardi di euro al-
l’erario. Nel 2019  sono aumentati 
i controlli effettuati in media da 
ogni dipendente: da 132 a 153 l’an-
no. In crescita anche il numero as-

soluto, che passa da 1,3 milioni nel 
2018 a 1,5 del 2019. La parte più 
importante delle entrare deriva 
dalle accise  sui prodotti energetici 
e sugli alcolici, seguita da accise e 
dazi doganali import ed export.

Marco Mobili —a pag. 7

NEG OZ I  I N LOCKD OWN  

Marisa Marraffino —a pag. 17

Locazioni
commerciali:
la morosità
per il Covid
non giustifica
gli sfratti

.PRO FESSION I  

Gli studi
ripartono
e i forfettari
rifanno
i conti sui
mille euro 

Pasquini e Uva —a pag. 9 
Gatto e Gavelli —a pag. 10 

Master
2021
Master
2021
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I LIBRI DEL SOLE 24 ORE
Pubblicazione settimanale con Il Sole 24 ORE
€ 2,50 (I Libri del Sole 24 ORE € 0,50 + Il Sole 24 ORE € 2,00)

NON VENDIBILE SEPARATAMENTE
Solo ed esclusivamente per gli abbonati
in vendita separata dal quotidiano a € 0,50

9 771973 564394
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GIOVEDÌ
CON

IL SOLE canoni delle concessioni 
demaniali marittime e sospende i 
pagamenti per tutti, il decreto 
Agosto non fa altrettanto per i 
concessionari sottoposti a 
procedimenti di prevenzione o 
colpiti da interdittive antimafia. 

— Continua a pagina 17

Università
L’atlante
dei master
in Italia
In vendita a 0,50 euro oltre al Sole

L E  G U I D E

LE NUOVE REGOLE 
PER FAR RIPARTIRE 

LA SCUOLA

LE NUOVE REGOLE 
PER FAR RIPARTIRE 

LA SCUOLA

I LIBRI DEL SOLE 24 ORE
Pubblicazione settimanale con Il Sole 24 ORE
€ 2,50 (I Libri del Sole 24 ORE € 0,50 + Il Sole 24 ORE € 2,00)

NON VENDIBILE SEPARATAMENTE
Solo ed esclusivamente per gli abbonati
in vendita separata dal quotidiano a € 0,50

TUTTI
IN CLASSE
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TUTTI
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(ma come?)

SABATO
CON

IL SOLE

Istruzione
Tutte le regole
per far ripartire
la scuola
In vendita a 0,50 euro oltre il Sole
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QUANTO COSTERÀ
IL SUPER ASSEGNO

miliardi di euro

Miliardi di euro Miliardi di euro

Miliardi di euro

25,9

FONDI DA
ALTRE MISURE

0,3

RISORSE
DA REPERIRE

10,5
FONDI GIÀ

DISPONIBILI

15,1

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore del Lunedì 
su dati Uf�cio parlamentare di Bilancio, Inps

e ministeri dell'Economia e del Lavoro

Assegno unico
per la famiglia
e nuova Irpef:
le prime mosse
Il welfare. Riordinare e potenziare
le prestazioni richiederà 25,9 miliardi,
di cui 10,5 devono ancora essere trovati

Il fisco. Tra le priorità il taglio del cuneo 
Sul tavolo tax expenditures, sostitutive, 
flat tax e voluntary estesa al contante

di Valentina Melis a pagina 2 
con un’analisi di Alessandro Rosina

di Cristiano Dell’Oste e Valeria Uva  a pagina 3
con un’analisi di Salvatore Padula

Edizione chiusa Venerdì 4 settembre

I NODI DELL’AUTUNNO

MOTIVI ECONOMICI

Per i licenziamenti
rischio alt prolungato

ASSEMBLEE SOCIETARIE

Fino al 15 ottobre
in full audio video 

LA GUIDA RAPIDA

Il condominio
alla stagione
delle assemblee
tra superbonus
e Covid-19

BENI D’IMPRESA

Rivalutare sì o no?
Il test di convenienza

L’ESPERTO RISPONDE

110% - I dubbi risolti
tra caldaia e finestre

Daniele Colombo —a pag. 14

Angelo Busani —a pag. 18Panzarella e Rezzonico —Con l’Esperto risponde Foschi e Nobili —a pag. 15

I chiarimenti ai lettori —In allegato
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IL FATTO ECONOMICO.

Gualtieri: “Recover y
anche per asili nido
di tipo nordeuropeo”

q CA N N AVÒ A PAG. 2

Argentina, la scuola
ai tempi del Covid
fa star male i poveri

q AU D I B E RT A PAG. 14 - 15

Ma mi faccia
il piacere

» Marco Travaglio

L’amule to. “Berlusconi se
ne frega del virus e lavora
anche con febbre e dolori.

Il leader azzurro dà l'esempio,
rimboccandosi le maniche si
batte il Corona: farò campagna
elettorale. Silvio rassicura tutti:
ora sto meglio” (Renato Farina,
poche ore prima del ricovero di
Berlusconi al San Raffaele
per polmonite bilaterale,
Libero, 4.9). E niente,
l'agente Betulla è
proprio il suo porta-
for tuna.

L' oss im oro . “S ul
sito di Repubblica nasce
TrUE per combattere le fake
ne ws” (R ep ub bli ca , 23.6).
Ua h a h a h a h a h a h .

Fratelli d'Itaglia. “( Trava-
glio a Conte) sulla Russia farà
domande dure e spietate! Qual’è
la sua marca preferita di vodka?
Cosa pensa del caviale russo?
Perché Gazprom non fa pubbli-
cità su qualche quotidiano italia-
n o? ” (Guido Crosetto, FdI, Twit-
ter, 5.9). Ma soprattutto: perché
Crosetto non chiede notizie della
Russia ai suoi compari Berlusco-
ni e Salvini, ottimi amici di Pu-
tin, e notizie di come si scrive
“qual è” a qualcuno che conosca
la lingua italiana?

Sardine che scrivono. “. .. In
ultimo i toni, direttore: basta con
questo paternalismo spicciolo,
figlio di una presunta superiori-
tà di cui, francamente, non se ne
ravvede la necessità e l'urgen-
z a . . .” (lettera aperta delle Sardi-
ne ad Antonio Padellaro, reo di
averle criticate sul Fa t t o , 4.9). Di
cui non se ne ravvede (che poi sa-
rebbe ravvisa)?! Va bene cam-
biare la politica, ma lasciateci al-
meno la lingua italiana. Grazie.

Prendete nota/1. “Io voto
No. Il taglio è un favore ai padro-
ni dei partiti” (Giuseppe Guzzet-
ti, ex senatore D, ex presidente
della Regione Lombardia, ex
presidente della Fondazione Ca-
riplo, Re p u b bl i c a, 6.9). Parola
del padrone delle banche.

Prendete nota/2. “'Il taglio è
un attacco alla democrazia, altro
che maggiore efficienza'. Il Par-
lamento è come la salute, si ap-
prezza quando non c'è... Di qui il
mio No”(Paolo Cirino Pomicino,
due volte condannato per Tan-
gentopoli, Il Riformista, 2.9). La
nostalgia è una cosa tenera: la
prima tangente non si scorda
mai.

Prendete nota/3. “La svolta
di Berlusconi: 'Referendum de-
magogico. Riduce la libertà e la
d e m o c ra z i a ' ” (il Giornale, 31.8).
Grazie, Silvio, di aver dissipato i
nostri ultimi dubbi.

L'Apocalisse. “Prevedo l'au-
tunno più infernale di sempre. Il
governo scricchiola. Pd e M5S
danno l'idea di fare cose da pazzi.
La nostra democrazia è dentro
uno stagno. Sento aria di elezio-
ni” (Paolo Mieli, La Verità, 2.9).
E le cavallette niente?

SEGUE A PAGINA 20

SETTE MESI DOPO
Codogno, dove
la grande paura
la fa da padrona
q S PA R AC I A R I A PAG. 7

ALESSANDRA GHISLERI
“Io, grillo parlante
del voto, stavolta
non so chi vince”

q CA P O R A L E A PAG. 5

LETTERE SELVAGGE
Si ritorna in aula,
ma la vera guerra
è contro i docenti

q LU CA R E L L I A PAG. 8

FIRENZE VENDE MODA
Nardella regala
la città al duo
Dolce&Ga bba na
q M O N TA N A R I A PAG. 16

» Virginia Della Sala

Cè qualcuno che ti ha un
p o’ cor teggiata?” Pa us a.
Franca Leosini inizia a

ridere dopo la domanda di Sel-
vaggia Lucarelli, nel fenome-
nale colloquio di ieri sera in oc-
casione della Festa del Fat to
Quotidiano. E continua a farlo
durante il racconto, quasi che a
ripensarci ancora non si spiega

uno degli accadimen-
ti più assurdi –ed evi-
dentemente diver-
tenti – della sua car-
riera di indagatrice
delle storie maledette,
di cronaca e dell’animo u-
mano: “Uno di loro - continua
tra le risate - mi ha mandato le
misure dei suoi attributi perso-
nali”. Se non fosse stato un de-
tenuto, avrebbe utilizzato

Whatsapp “ma dal
carcere solo la carta”.
Una lettera che la
Leosini conserva an-

cora nel suo persona-
le archivio: “C’erano i

disegnini con le misure.
Magari ha pensato di inviarle
per una mia fruizione con la
fantasia. Una cosa incredibile”.
E gli ha risposto? “Ma i ”.

A PAGINA 4

» STORIE MALEDETTE La giornalista si racconta a Selvaggia Lucarelli

Franca Leosini e il corteggiatore hard
La cattiveria
Insomma, l’unico modo
di fermare
il Coronavirus è metterlo
su una Ferrari

W W W. S P I N OZ A . I T

IL MINISTRO SPERANZA ALLA FESTA DEL “FAT TO” SULLO STUDIO RISERVATO

q HANNO SCRITTO PER NOI:
ALLEVA, ANTONIUCCI, BOCCOLI,

BONETTI, COLOMBO, DALLA
CHIESA, DELLA SALA, D’ES P O S I TO ,

DI FOGGIA, GENTILI, IACCARINO,
MOIZO, PONTIGGIA, PIZZI, PONTI,

SCUTO, TRUZZI E ZILIANI

Le firme

Salvini sbugiardato: “Il dossier
Covid dal delegato lombardo”

Ora il nuovo business
è portarsi via la Borsa

p I ricavi del settore salgono grazie alla vendita dei
dati. E ormai le informazioni e la gestione degli indici
pesano di più delle stesse commissioni sul trading

q BORZI A PAG. 10 - 11

p Il leader di Art.1: “Il documento del Comitato lo ebbi da un
bravo delegato della Lombardia governata dalla Lega”. E sui
giallorosa: “Ora costruiamo un campo progressista col M5S”

q DE CAROLIS A PAG. 3

Il ministro della Salute Roberto Speranza

L’ulivista Parisi canta nel coro dei No: “Tagliare gli eletti una resa all’antipolitica”.
Quindi era antipolitico pure il suo Ulivo, che lo prevedeva nel programma del ‘96

IL MINISTRO Rivendica i sussidi e si ispira al fisco tedesco M E D I A PA RT Le lezioni da remoto segnano le diseguaglianze



VITTORIO FELTRI

La notizia nuda e cruda è questa: Vladimir
Putin ha regalato in segnodi amicizia a Sil-
vio Berlusconi, sofferente per il Covid, una
dose del vaccino russo che previene gli ef-
fetti devastanti del virus. Non è un gesto da
sottovalutare per vari motivi. Il più impor-
tante è che l’antidoto in questione, stando
avariesperti, sarebbemoltoefficace,proba-
bilmente decisivo per contrastare l’infezio-
ne. Naturalmente gli avversari dello zar ne
minimizzano ibenefici,ma ignoranodi co-
sa discettano comedimostra la circostanza
cheper adessononhannocavatoun ragno
dalbuco.Parlanoparlano,promettono,pe-
rò finoranonhannocombinatounacciden-
ti. Sono persone inaffidabili che amano
scontrarsi in televisione nella speranza di
conquistarsi unpo’ di popolarità. Putin, in-
vece, zitto zitto, ha approntato un prodotto
salvifico, per cui l’odio nei suoi confronti è
destinato ad accrescere.
Un uomo di polso non è mai simpatico

alla sinistra, ameno che non si tratti di Sta-
lin o di Brežnev. Ricordo che quando il pri-
mo, cioèBaffone,morì,L’Unità, organouf-
ficiale del Pci, in lutto annunciò il decesso
con questo titolo: «È scomparso un grande
statista». Oggi gli stessi compagni e i loro
eredi sostengono che il presidente russo, il
quale ha risollevato le sorti del suo Paese,
sia un coglione. In sostanza, i progressisti
preferivano il vecchio e truce dittatore al
nuovopadroneregolarmenteelettodalpo-
polo. I comunisti, allorchési trattadiconfer-
mare la propria indole violenta, sono coe-
renti con il proprio vergognoso passato.
Vabbè, niente di inedito.
Mosca per prima almondo (...)

segue Ô a pagina 3

AZZURRA BARBUTO

Del professore Pier Lugi Lo-
palcoèdiffici-
le compren-
dereseilcurri-
culum non
sia all’altezza
del personag-
giooquest’ul-
timo non sia
all’altezza del
curriculum.
Certo, i titoli non (...)

segue Ô a pagina 4

C’è da fidarsi
Non è un peccato
se la salute
vien dal freddo

SANDRO IACOMETTI

Non c’era un piano segreto.
Anzi, non c’era proprio alcun
piano.Mentre infiammalapo-
lemicasuiverbalidellapande-
mia che il governo ha tentato
finoall’ultimodi tenerenasco-
sti, il capodelpotenteComita-
to tecnico scientifico, su cui
ora l’esecutivosta cercandodi
scaricare tutte le responsabili-
tà, rivela quello che (...)

segue Ô a pagina 5

PIETRO SENALDI

«Ve l’avevodetto io,manonmiavete ascol-
tato...». Christian Solinas potrebbe,ma non
vuole, recitare l’antipatica parte del Grillo
Parlante. Però neppure si trova a proprio

agionelvestire ipannidelcornutoemazzia-
to. La suaSardegna, primadelle feried’ago-
sto, aveva il più basso indice di sieropreva-
lenza( lacircolazionedelvirusnellapopola-
zione ) d’Italia, pari allo 0,3%, (...)

segue Ô a pagina 7

P. L. Lopalco

Christian Solinas, governatore della Sardegna

«La sinistra attacca soltanto le discoteche sarde»

«Ecco perché non sono più comunista»

Maurizio Ferrini

IL COMICO FERRINI SI CONFESSALUCIA ESPOSITO

Troppa famiglia fa male.
Il libro della psicanalista Lau-
ra Pigozzi è rivoluzionario fin
dal titolo. Il sottotitolo - poi - è
una rivelazione: Come la di-
pendenza materna crea
adulti bambini epessimi cit-
tadini (Rizzoli, 288 pp, (...)

segue Ô a pagina 18

RENATO FARINA

Putin sarà il genio della lampada per Berlu-
sconi e per gli italiani? Ha in serbo per il suo
amicodiArcoreepersuotramiteanoiconna-
zionali un regalo da fine delmondo (evitata).
Parliamodelvaccinorusso, loSputnikV.Que-
sta è la notizia del giorno, spifferata daDago-
spia, e non smentita. Fantascienza? (...)

segue Ô a pagina 2

GIULIANO ZULIN Ô a pagina 6

Padova, balli ravvicinati senza mascherina
Al Gay Pride se ne infischiano delle regole

PRADO - SOCCI Ô alle pag. 4 e 9

Lo chef Vissani

«L’esecutivo
ha ucciso
i ristoranti»
TOMMASO FARINA

«Io ho dieci ettari di terreno,
mangio lo stesso. Ma i miei
colleghi? Come fanno?». È
preoccupato, Gianfranco Vis-
sani. Per se stesso,mapiù an-
cora per chi fa il suomestiere.
E il suo mestiere, quello del
ristoratore, è forse (...)

segue Ô a pagina 8

Smascherato il governo

Il capo degli esperti
«Non c’era un piano
contro l’infezione»

Il controllo eccessivo sulla prole crea effetti dannosi

Troppa famiglia nuoce gravemente ai figli

GIOVANNI TERZI

«La signora Coriandoli oggi
ha trovato lavoro! Si occupa
della promozione della (...)

segue Ô a pagina 20

Lopalco punta alla poltrona

Da virologo
a politico
da strapazzo

Generosità del presidente russo

Putin dona a Silvio
il vaccino anti-virus
Grande sostegno per Berlusconi, che si trova in una «situazione delicata»

Gli somministrano il farmaco contro l’ebola, un’altra settimana in ospedale
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di Maurizio Costanzo

••• Il sindacato deimedici italiani (Smi) boc-
cia i test proposti dall’assessore regionale
allaSanità,AlessioD’Amato, sia relativamen-
te alla opportunità di effettuare i prelievi sie-
rologici anti-Covid e i tamponi molecolari
negli studi dei medici di famiglia. Perché
«aumenterebbero la promiscuità» nei locali.

ImedicidelLazioinrivoltacontroD’Amato

Il diario

Tragedia a Colleferro
Ventenne difende l’amico
ucciso a calci e pugni
Fermati quattro ragazzi

Proposta: anticipate
il referendum

a domenica prossima.
Non se ne può già più

con gli isterici
del Sì e del No

I
n questa stagione difficile, il fat-
to che Venezia sia riuscita a ri-
proporre il famoso Festival del

Cinema, è il segno che, con sacrifi-
ci e buona volontà, i risultati si
ottengono. Il Festival c’è, conmille
limitazioni e i filmvengonopropo-
sti. Poche sere fa, Carlo Conti ha
realizzato in televisione uno spet-
tacolo in favore di tutti i tecnici
che lavorano, appunto, in cine-
ma, in teatro e nella musica che
oggi sonoa spasso. Era bello vede-
re l’Arena di Verona col pubbli-
co ampiamente distanziato,
ma plaudente. A quando un
bel concerto all’aperto con

Ligabue o con Zucche-
ro?

L’incoerenza della Ue

Questa Europa inutile
schiaccerà l’Italia del fare

L’election day a Romae nel Lazio

Per la Raggi e Zingaretti
test prima del Campidoglio

 De Leo a pagina 3

Il TempodiOshø

Contagiato dal Coronavirus

Berlusconi dopo il ricovero
ancora non è fuori pericolo

 Magliaro alle pagine 8 e 9

DI FRANCO BECHIS

N
onglibastavanoi litigicontinuichespes-
so fanno ballare in Parlamento la sua
maggioranza di governo. No, al povero

premierGiuseppeConteora tocca litigarepure
in famiglia, sia pure in quella acquisita grazie
allaavvenente fidanzataOliviaPaladino. Il suo-
cero, Cesare Paladino, ha infatti incrociato vir-
tualmente la spada con l’Agenzia delle Entrate
controllata dal ministero dell’Economia. (...)

 Caprioglio a pagina 6

 Paragone a pagina 2

 Nicoletti a pagina 10

 Segue a pagina 3

RICORSOCONTRO IL FISCO

IlsuoceroimbarazzaConte
Cesare Paladino deve all’Agenzia delle Entrate 15,4milioni in 10 rate grazie alla rottamazione ter
Ne ha pagata una, poi ha smesso chiedendo di avere altre 8 rate in più altrimenti non ce la può fare

Sanità sempre più nel caos

E adesso la Regione
blocca pure i trapianti

Santa Regina di Alise

 a pagina 4

Protestano perché l’assessore ha proposto di fare tamponi e test anti-covid negli studi

 Sbraga a pagina 5
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Ecco come riapriranno le scuole
I presidi: ogni istituto deve avere un referente Covid per informare le famiglie e gestire la sorveglianza degli alunni
Berlusconi reagisce alle cure, ma per Zangrillo la situazione resta «delicata». Aumentano i ricoveri in terapia intensiva

GIÙ LA TESTA

La campagna che nessuno fa

Tutti salutisti
ma non
sulla droga Charles

Leclerc,
22 anni

Tirrenia, era in posa per il compagno

Muore per una foto
schiacciata da una trave
Casini a pagina 11

Orrore a Colleferro: la vittima aveva 21 anni

Difende un amico
Ragazzo pestato a morte
Servizio a pagina 8

Michele Brambilla

C ome previsto, anzi co-
me scontato, alcuni
antiproibizionisti han-

no obiettato, al mio editoriale
di ieri sui danni provocati dalla
cocaina, la consueta argomen-
tazione: se la vendita della dro-
ga fosse libera, il fenomeno sa-
rebbe controllato, eccetera ec-
cetera. È una tesi che non con-
divido, ma il punto non è que-
sto: ciascuno la pensa come
crede. Quella che invece a mio
parere è centrale è una doman-
da: perché nessuno – tantome-
no il fronte antiproibizionista –
si impegna in una massiccia
campagna di informazione sui
danni provocati dalla droga, da
tutte le droghe? Una campa-
gna come quella fatta contro le
sigarette?

Sebastian
Vettel,
33 anni

Turrini nel QS
Continua a pagina 2
e Orlandi a pagina 3

Servizi
da p. 4 a p. 7

SPROFONDO ROSSO A MONZA: LE DUE FERRARI COSTRETTE AL RITIRO
L’ITALIA SI CONSOLA CON LA VITTORIA DELLA FAENTINA ALPHA TAURI

DALLE CITTA’

Allerta contagi coronavirus, festa abusiva in Lunigiana

Rave party nella cava
Tutti senza mascherina
Lorenzi a pagina 12

Firenze

Agonia ristoranti
Introiti in calo
del 70 per cento
Pieraccini in Cronaca

Firenze

Tassista morto
Perizia choc
‘Ucciso dalle botte’
Brogioni in Cronaca

Firenze

Bagno fatale
dopo il pic nic
Giovane si tuffa
e annega nel lago
Servizio in Cronaca
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SetteIL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESE

• TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO • a pag. 46

Superbonus - Visto di confor-
mità ai raggi X. Professionisti 
al test di verifiche, documenti 
e compenso

Bongi a pag. 4

Emergenza & contratti - 
Niente automatismi per le nor-
me anti-Covid. Non è esclusa 
la responsabilità del debitore. 
I principi del massimario della 
Cassazione

Ferrara a pag. 8

Fisco - Riscossione e detrazio-
ne Iva a rischio collisione tra 
norme Ue e interne: come in-
terpretare il sistema comune

Ricca da pag. 12

Impresa - Brevetti+, nuovi 
fondi alle pmi: sul piatto 25 
mln. Richieste dal 21 ottobre. 
Conterà l’ordine cronologico

Lenzi a pag. 15

Documenti - I te-
sti delle sentenze 
tributarie com-
mentati nella Sele-

zione
www.italiaoggi.it/docio7

L

D
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IN EVIDENZA

* * *

Il colpo di coda 
della burocrazia 

Il superbonus rischia di essere travolto 
da una valanga di documentazioni che 
dovrà essere predisposta dai contri-

buenti e dai professionisti che li assisto-
no. 
Si parte dall’accertamento del titolo di 
detenzione dell’immobile. C’è poi una 
serie incredibile di documentazione di 
natura tecnica, sulla base dei diversi 
interventi, per i quali possono essere 
richiesti fino a quaranta documenti: 
dall’attestazione di prestazione energe-
tica, iniziale e finale, alle schede tecniche 
materiali acquistati con dichiarazione di 
corretta posa in opera, dall’asseverazio-
ne della congruità delle spese (prezzari) 
alla ricevuta informatica con il codice 
identificativo della domanda. Senza 
dimenticare l’asseverazione di un tecni-
co abilitato per il rispetto dei requisiti e 
sulla congruità delle spese sostenute in 
relazione agli interventi eseguiti. Il pro-
getto di un cappotto termico, per esem-
pio, avrà bisogno di 38 adempimenti 
tecnici tra progetto, asseverazioni, atte-
stazioni, visti di conformità e contabilità

L’artigianato non 
è per giovani: 
perse 36 mila 

aziende under 35
da pag. 41

Avvocatura, 
il Covid 

accelera le sfide 
e le riforme

da pag. 29

Affari
LegaliLegali

Labirinto superbonus
Per accedere alla detrazione non basta la fattibilità tecnica degli interventi 
ma occorre fare i conti con i tempi e le autorizzazioni necessari per i lavori

Gli strumenti per la riqualificazione 
energetica non saranno applicabili 
in tutti i contesti. Ma anche laddove 

l’intervento rispetti il principio di fattibilità 
tecnica si rischia di dover fare i conti con le 
tempistiche reali che il percorso di riqualifi-
cazione richiede per seguire tutti i passaggi 
burocratici. Un progetto di un cappotto ter-
mico, per esempio, avrà bisogno di 38 adem-
pimenti tecnici dall’inizio alla fine del per-
corso del superbonus, tra progetto, asseve-
razioni, attestazioni, visti di conformità e 
contabilità. Ma non solo. Per la realizzazione 
di un cappotto termico saranno necessarie 
alcune settimane per la posa in opera (alle 
corrette condizioni meteo) e potrebbero 
essere necessari alcuni mesi per l’otteni-
mento dei pareri favorevoli da parte degli 
enti competenti. 

Gualandi da pag. 2

EXPORT DATI 

Le mosse per tutelarsi 
dopo la sentenza 

della Cgue sullo scudo 
per la privacy Ue-Usa

Ciccia Messina da pag. 6

Greguoli Venini a pag. 19

Crisi di liquidità, non più solo 
crowdfunding e social lending

continua a pag. 2

Con «Il 110% e gli altri bonus sulla casa» a € 6,00 in più
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MANTENUTA LA CHIUSURA PER STADI E DISCOTECHE. TAMPONI PER CHI TORNA DA ZONE A RISCHIO

VIA ALL’AUTUNNO IN MASCHERINA
Il nuovo decreto Conte: restano le norme sul distanziamento. Bus e metro, la capienza sale all’80%

d Preso a calci e pugni, anche in testa,
fino a rimanere senza vita sull’asfalto.
È morto così, a 21 anni, Willy Montei-
ro Duarte, 21enne italiano di origini ca-
poverdiane che abitava a Paliano, nel
frusinate. Una “punizione” scattata
per aver difeso poco prima un suo ami-
co. È finita in tragedia una lite tra gio-
vani nella notte fuori dai locali di Colle-
ferro, in provincia di Roma. Quattro i
giovani arrestati dai carabinieri che li
hanno rintracciati poco dopo il pestag-
gio nella vicina Artena, dove erano fug-
giti con un’auto di grossa cilindrata.

Castoro a pagina 5

«Le mie Bellissime
di ieri e di oggi»

Pierini a pagina 3

Ese il dialetto conti-
nuasse a vivere gra-
zie ai social? Con la

scolarizzazione di massa
e l’avvento della TV, i lin-
guisti teorizzavano che i
dialetti minori sarebbero
scomparsi e invece, come
spiega il professor Luca
Serianni «Il dialetto oggi
è vivo benché subalterno.
Mostra segni di resisten-
za a vari livelli: dalla poe-
sia dei grandi dialettali
come Guerra e Pierro, al-
la musica pop».

In effetti anche su In-
stagram e Facebook, spec-
chio delle nostre vite, i
dialetti stanno alla gran-
de e fanno numeri da ca-
pogiro con migliaia di li-
ke. La nuova tendenza,
soprattutto tra i più gio-
vani, è la condivisione di
card e video in cui si spie-
ga, ironicamente e spesso
in inglese, il significato
di alcuni modi di dire:
pagine come “Rome is
more”, “Spoken Veneto”,
“Sicilian says”, “La vecchi-
na di Sammoro” e “Cala-
brian says”. Basta un cel-
lulare per conoscere tutti
i dialetti delle regioni ita-
liane e farsi una risata,
guardando le tradizioni
del romanesco “peracotta-
ro”, del veneto “in boea”,
del siciliano “arrasati”,
del toscanissimo “poeran-
noi” (e si potrebbe conti-
nuare all’infinito). Se poi
volete fare il salto di qua-
lità c’è “Slengo.it” il pri-
mo dizionario 2.0 online
che raccoglie tutti i neolo-
gismi dello slang italia-
no. Passano i decenni,
ma il dialetto è vivo e lot-
ta insieme a noi.

SOCIAL CLUB

Colleferro, 21enne ucciso in una rissa. Fermati quattro giovani

Willy, massacrato a calci e pugni

MA IERI CONTAGI IN CALO

L’allarme degli anestesisti
«Malati gravi come a marzo»

a pagina 2

INTERVISTA A BRUNO VESPA

I nostri dialetti
vivi come mai

@Soppressatira “Sta nella cipolla rossa l’inibitore naturale del
Coronavirus”. Impossibile infettarsi: la mangi e non ti si avvicina nessuno.

d Da oggi in vigore le
nuove misure del Dpcm
covid che confermano:
mascherini anche
all’aperto se non c’è di-
stanziamento. Sì all’80%
di posti sui mezzi pubbli-
ci. No stadi e discoteche.

a pagina 4

NUOVO DISCO

Vecchio a pagina 6

Gigi D’alessio, svolta rap
«Reinterpreto me stesso»

Maddalena Messeri

Asili, oggi il test
per 33mila bimbi

a pagina 13

SUONA LA CAMPANELLA

MERCATO INTER

Agnelli a pagina 8

Vidal, Kolarov e Darmian
per Conte l’usato sicuro

«Pieno appoggio
a un Sala bis»

L’INTERVISTA AL CAPOGRUPPO PD

Romanò a pagina 14

€ 34,80 € 450,00
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LUIGI GRASSIA

Botte e gas lacrimogeni
contro i giovani a Minsk

Mario Draghi

TUTTI PER DRAGHI
MA LUI RESISTE
ALLA POLITICA

COVID E SCUOLA
LE PAURE
DEGLI ITALIANI

GIUSEPPE AGLIASTRO — PP. 14-15

BIELORUSSIA

IL NUOVO CODICE DELLA STRADA

CONTINUA A PAGINA 17

ALESSANDRO DE NICOLA

Nella  politica  italiana  conti-
nua ad albergare una convin-
zione assai singolare: e cioè 

che i cosiddetti “tecnici” (che col cre-
scere di spessore evolvono poi in “ri-
serve della Repubblica”) siano stupi-
di: politicamente stupidi, s’intende. 
Fa niente che Ciampi finì per diven-
tare Presidente della Repubblica e 
Dini e Monti premier. – P.5

MINE VAGANTI

Non basta essere giovani, poli-
glotte, coraggiose. Non basta 

aver  preso  23mila  
preferenze con una 
propria neonata li-
sta, ed essersi gua-
dagnate la carica di 
vicepresidente 
dell’Emilia-Roma-
gna. Nell’Italia social del 2020, ti 
mettono in primo piano sulla co-
pertina di un settimanale e scatta 
l’insulto: «Ma che è, n’omo? ». – P. 11

Schlein e gli uomini
che odiano le donne

L’ANALISI

Fin dai primi momenti dalla li-
bertà riacquisita dopo il lock-
down - all’inizio di maggio -, 

gli italiani hanno desiderato forte-
mente scommettere sulle opportu-
nità di una ripresa possibile. Con 
tutte le difficoltà del caso e seguen-
do le diverse direttive del governo, 
ciascuno si è impegnato per ritrova-
re la sicurezza anche economica. 

Bisognerebbe conoscere la realtà 
e la  vita precedente di queste 

donne, sapere in che 
famiglie hanno vissu-
to perché è il fattore 
ambientale a essere 
decisivo per il futuro. 
La giornalista Fran-
ca Leosini definisce 
«esemplare» il caso della ragazza to-
rinese che non ha voluto denunciare 
il compagno che la picchiava. – P. 11

“Ragazze, scappate
al primo ceffone”

Noi stiamo ancora a chiederci co-
me unire sentimento e carriera e 

Nilde Iotti, che ci è riu-
scita con una coeren-
za sfacciata, esce da 
un  documentario  
per  darci  le  parole  
giuste. Nilde Iotti,  il  
tempo delle donne og-
gi travolge il Festival di Venezia co-
me evento alle Giornate degli Autori. 
E ha la voce di Paola Cortellesi. – P. 19

Se Cortellesi porta
Nilde Iotti a Venezia

Cambiano le regole per guidare: 
nel testo del disegno di legge 

di conversione del decreto Sempli-
ficazione sono state introdotte im-
portanti novità al Codice della Stra-
da. Autovelox in centro città e pre-
cedenza ai ciclisti le principali. – P. 12

Sul podio di Monza risuonano le 
note dell’Inno nazionale, ma la 

Ferrari non c’entra. Vettel e Leclerc 
hanno rischiato l’osso del collo e il 
traguardo non l’hanno visto. Così 
la Formula 1 si è concessa una do-
menica diversa, giovane. – P. 26

Un’italiana vince a Monza
ma è l’AlphaTauri di Gasly
STEFANO MANCINI

REFERENDUM: M5S, “COL SÌ PIÙ PESO AGLI ELETTI”

BINDI: “DIFENDO
LA CARTA CON IL NO”

LE LIBERTÀ VIOLATE
E I GIUDICI IN TURCHIA

w

FEDERICO GEREMICCA

Arrivano gli autovelox
anche in centro città

Non se lo perdona. Lucia Montei-
ro. «Non dovevo farlo uscire», 

ha confessato a Nazareno D’Amici, 
il titolare del ristorante dove Willy, 
il suo figlio amatissimo, lavorava 
da ormai quasi due anni come aiu-
to-cuoco. – P. 10 IZZO – P. 10

TRAGEDIA A COLLEFERRO, AVEVA 21 ANNI

Difendeva un amico
l’hanno massacrato
FLAVIA AMABILE

LE PROMESSE DEL CALO DELLE TASSE

UN ALTRO FISCO
È POSSIBILE

Puntualmente, alla vigilia di 
ogni legge di bilancio si ripro-
pone  il  tema  delle  tasse  e  

mentre tutti a parole dicono di vo-
ler semplificare il sistema fiscale e 
di voler abbassare l’imposizione, 
con caparbia chi è al governo si im-
pegna in cervellotiche disquisizio-
ni su nuove aliquote, detrazioni o 
gabelle. Prendiamo il dibattito di 
queste ultime settimane. Spicca-
no tre temi e una boutade. 

Il primo è un sempreverde, che 
ricorda «le cose antiche ma pur 
sempre vive come il Martini con le 
olive» di una canzone di Vecchio-
ni. Si tratta del mantra «per ridur-
re le tasse bisogna combattere l’e-
vasione» ripetuto con stanchezza 
anche dal ministro Gualtieri. Allo-
ra, in primis è bene ripeterlo: se re-
cupero soldi dalla lotta alla evasio-
ne e li utilizzo poniamo per ridurre 
l’Iva, non sto attenuando il peso fi-
scale. No. Sto introducendo mag-
giore equità nel sistema, persino 
efficienza (i soldi in nero hanno 
più difficoltà ad entrare nel circolo 
produttivo e chi non paga il dovu-
to fa concorrenza sleale), ma non 
riduco un bel niente: sposto il cari-
co da chi già pagava a chi evadeva. 

FRANCESCA SCHIANCHI

IL CASO

Stavolta forse è la volta buona. Il go-
verno, con la prossima legge di Bi-
lancio, sembra intenzionato ad av-
viare la riforma dell’Irpef e a intro-
durre un primo taglio delle tasse. 
L’obiettivo del governo è reperire al-
meno 10 miliardi di euro per accor-
pare le aliquote. Il ministro dell’Eco-
nomia, Roberto Gualteri, ha parla-
to anche della crisi: «Il calo del Pil sa-
rà sotto il 10%». Intanto scatta l’al-
larme degli anestesisti sul coronavi-
rus: non è vero che è cambiato, è an-
cora aggressivo. BARONI, SPINI – PP. 2-3

gualtieri: “Il calo del pil sarà inferiore al 10%”. referendum, oggi direzione pd. La bindi guida il fronte del no

Taglio dell’Irpef da 10 miliardi
Sul coronavirus l’allarme degli anestesisti: non è vero che è cambiato, è ancora aggressivo come prima

ALESSANDRA GHISLERI

CONTINUA A PAGINA 7

CONTINUA A PAGINA 17

MARIA BERLINGUER

L’INTERVISTA

GIULIA ZONCA

IL FESTIVAL

PAZZA FORMULA UNO

AFP

ANSA

Ciao Willy, ucciso dalla tua generosità
LA STORIA

CONTINUA A PAGINA

VLADIMIRO ZAGREBELSKY

Ipresidenti della Corte europea dei diritti umani com-
piono regolarmente visite in ciascuno dei 47 Paesi 

membri del Consiglio d’Europa. Qualche volta si tratta 
di visite che consentono contatti con le autorità locali in 
una atmosfera cortese, piena di complimenti reciproci. 
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LA TRAPPOLA DEI PRESTITI

HANNO INDEBITATO LE AZIENDE
SOLO PER INCASSARE LE TASSE
Gualtieri esulta per le entrate fiscali e prevede forti rimbalzi del Pil. Peccato che le garanzie statali sui crediti alle
pmi servano soltanto a pagare l’erario. Ma una volta chiusa la partita di giro e sbloccati i licenziamenti, che si fa?

Trasporti strapieni e cattedre vuote: il disastro della scuola può iniziare

Le interviste
del lunedì

ALESSANDRO MANGIA
« L’e m e r g e n za
è diventata
metodo di governo»
ANTONIO GRIZZUTI
a pagina 11

LORENZO FONTANA
«Un trionfo di Zaia
per la Lega non può
essere un danno»
DANIELE CAPEZZONE
a pagina 10

IVA ZANICCHI
«In Emilia ho capito
I progressisti
si sono perduti»
ANTONIO DI FRANCESCO
a pagina 15

di DANIELE CAPEZZONE

n I l  m i n i s t r o
Roberto Gual-
tieri,  interve-
nendo al Forum
Ambrosetti, ha
scelto di sparge-

re ottimismo a piene mani.
Intendiamoci: per molti ver-
si è fisiologico che un mini-
stro dell’Economia cerchi di
giocare anche una carta psi-
cologica, infondendo positi-
vità. (...)

segue a pagina 3

«Mattarella ha sbagliato a insediare Conte»
Parla Ernesto Galli della Loggia: «Scelta incauta. E oggi chi va contro il Pd è trattato da eversivo»

LA GAFFE SUL COLLE

GIUSEPPI
HA PAURA
DI DRAGHI
E SI VEDE
di MAURIZIO BELPIETRO

n G i  u s e p  p e
Conte ha una fi-
fa blu di perdere
la poltrona. Lo si
è capito quando,
a l l a fe s ta  d e l

Fatto quotidiano, l’u nico
giornale a cui - per il terrore
di domande incaute - affida
le sue risposte, ha evocato
Mario Draghi. Che l’ex gover-
natore della Bce turbi i suoi
sogni lo si può capire: uno
così, con un curriculum tale
da far dire perfino a Giggino
Di Maio che fa un’ottima im-
pressione, non può che de-
stare preoccupazione, so-
prattutto quando lo si sa in-
tento a bighellonare nella
sua casa di campagna, in cer-
ca di qualcosa da fare pur di
evitare di occuparsi di giar-
dinaggio (...)

segue a pagina 3

di FEDERICO NOVELLA

n «A mio avviso la sua è stata
una scelta incauta e sbaglia-
ta. Fin dalla nascita del gover-
no gialloblù, il Quirinale non
avrebbe dovuto accettare co-
me presidente del Consiglio
un assoluto sconosciuto». Il
politologo Ernesto Galli della
Loggia contesta la scelta di
Sergio Mattarella - fatta nel
2018, e ribadita circa un anno
fa - di incaricare Giuseppe
Conte, e dialoga con La Verità
sul frangente politico.

a pagina 7

FALLIMENTO ANNUNCIATO

Inchiesta sull’efficacia dei bonus
Caos e ritardi: impossibile usarli
di PAOLO DEL DEBBIO

n Dai traspor-
ti alle vacanze,
la logica dei
bonus è diven-
tata un malus.
Risorse spese

male, norme scritte peggio,

criteri discutibili e ritardi
burocratici. Risultato: la
maggior parte delle misure
pensate per lenire le ferite
terribili del lockdown sono
tuttora non erogate. La
«potenza di fuoco» ha le
polveri fradice.

alle pagine 8 e 9

IL DIZIONARIO DI SILVANA

Il sesso è fame di eterno. E il tabù la difende

«Con il Recovery fund
da Paese fondatore
diventeremo una colonia»
ALESSANDRO RICO a pagina 5

di SILVANA DE MARI

n Il sesso è ge-
nerato dalla di-
versità e grida il
bisogno di eter-
nità di uomini e
donne. Chester-

ton diceva: prima di tirare
giù una palizzata, chiediti
perché è stata costruita. E a
che cosa servivano i tabù, a
cominciare da quelli sul ses-
so? A proteggere il singolo, e
quindi la società. Che oggi ha
meno tabù ma è più debole.

a pagina 17

IL NUOVO LIBRO DEL GRANDE FILOSOFO

Finkielkraut va a caccia di radici
Senza, salutiamo destra e sinistra
di FRANCESCO BORGONOVO

n Il nuovo libro
d e l  f i l o s o f o
francese Alain
Finkielkraut -
in prima perso-
na, una sorta di

autobiografia intellettuale

appena pubblicata da Mar-
silio - è sottile ma denso, e
come sempre accade con
questo autore contiene una
marea di spunti interessan-
ti. Dopo tutto, Finkielkraut
è uno degli intellettuali più
celebri d’Europa, (...)

segue a pagina 16 EX ’68 Alain Finkielkraut, 71 anni

CA RTO L I N A

Caro Cdb, pensi ai tubi di papà
di MARIO GIORDANO

n Caro Carlo
De Benedetti,
riveda - se può
- le sue bordate
contro Silvio
B  e  r l u  s  c  o  n  i  .

Forse le conviene.
a pagina 23
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